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PROCEDURA APERTA 
Articolo 60 del D. Lgs. 18.04.2016, n. 50 e s.m.i. 

 
OGGETTO: CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI RIPRISTINO DELLE 
CONDIZIONI DI SICUREZZA STRADALE, A SEGUITO DI INCIDENTE O 
SINISTRO, MEDIANTE PULIZIA E BONIFICA AMBIENTALE DELLA SEDE 
STRADALE DA EFFETTUARSI IN SITUAZIONI DI EMERGENZA, LUNGO LE 
STRADE DI COMPETENZA DEL COMUNE DI SAVA (TA). 
 
Art. 1 Oggetto della procedura di gara 
L’Amministrazione Comunale di Sava (Ta), come disposto dalla determinazione 
R.G. 89 del 24/02/2021, intende procedere all’affidamento in regime di 
concessione del servizio di ripristino delle condizioni di sicurezza della viabilità, 
reintegra delle matrici ambientali e bonifica di superfici stradali di competenza 
dell’Ente Procedente compromesse dal verificarsi di incidenti. 
Il Comune di Sava (Ta), in quanto Ente proprietario delle strade Comunali, 
conformemente alle previsioni di cui al Titolo II del Codice della Strada, deve 
provvedere a ripristinare, nel minor tempo possibile, le condizioni di viabilità e 
sicurezza delle aree interessate da incidenti. 
In particolare, gli incidenti stradali che provocano la presenza sul sedime stradale 
di residui materiali o di condizioni di pericolo per la fluidità del traffico, per 
l’ambiente o la salute pubblica, devono essere eliminati prima della riapertura al 
traffico. 
Inoltre, sulla base del combinato disposto degli articoli 240, 242 e 250 del 
Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 “Codice dell’Ambiente” circa gli 
interventi di bonifica stradale, l’Ente è tenuto ad intraprendere le necessarie 
misure volte a garantire il ripristino e la prevenzione da aggravamenti delle aree 
stradali compromesse da incidenti rilevanti. 
Tali interventi di ripristino devono essere effettuati nel rispetto della normativa 
vigente ed in particolare del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale”. Pertanto, al fine di garantire la sicurezza sulle strade 
nonché ai fini della tutela dell’ambiente, il Comune di Sava (Ta) intende 
individuare un soggetto idoneo e qualificato al quale concedere detto servizio 
mediante procedura aperta e con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lettere vv), 30, 32, 35 comma 7, 59, 
60, 71,  94, 95, 167 e 168 del D.lgs. 50/2016 (nel prosieguo, Codice). 
 
Art. 2 Amministrazione procedente 
Il Comune di Sava (Ta),  ovvero l’Amministrazione procedente, ha sede in Sava 
(Ta) Piazza San Giovanni.   
L’Ufficio competente è  Area Vigilanza tel. 0999746860  
L’amministrazione è dotata del sito all’indirizzo internet www.comune.sava.ta.it   
 

Art. 3 Durata dell’affidamento 
La durata della concessione è di 3 (tre) anni decorrenti dalla data di consegna del 
servizio, come stabilito nel Capitolato. 
Alla scadenza della concessione, l’impresa concessionaria dovrà garantire la 
continuità del servizio fino alla stipula del contratto con il nuovo aggiudicatario.  
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Art. 4 Lotti 
La concessione è costituita da un unico lotto poiché riguarda attività tra loro 
connesse ed inscindibili con necessità di garantire l’omogeneità dei servizi e 
dunque la suddivisione in lotti non risulta conveniente per la Stazione Appaltante. 
 
Art. 5 Descrizione delle prestazioni inerenti all’attività di ripristino 
Il servizio di ripristino si declina nelle seguenti prestazioni: 

 “intervento standard”, il ripristino della sicurezza stradale e la reintegra delle 
matrici ambientali, compromesse dal verificarsi di incidenti stradali che 
comportino l'aspirazione dei liquidi inquinanti versati e il recupero dei detriti solidi 
dispersi, in dotazione funzionale dei veicoli, sul sedime stradale; 

 “interventi senza individuazione del veicolo responsabile”, gli interventi 
standard eseguiti regolarmente ancorché in assenza dell’individuazione del 
veicolo il cui conducente abbia causato l’evento e, quindi, senza possibilità di 
recuperare i costi dalle compagnie assicurative; 

 “interventi perdita di carico”, l’attività di ripristino delle condizioni di sicurezza 
stradale e di reintegra delle matrici ambientali, a seguito del verificarsi di incidenti 
che comportino la perdita di carico da parte dei veicoli trasportanti coinvolti; 

 “interventi rilevanti”, l’attività di bonifica di siti inquinati a seguito di incidenti di 
grave entità che determinano la dispersione sul sedime stradale e terreni 
circostanti di liquidi inquinanti e/o merci pericolose trasportate; 

 “interventi di ripristino delle pertinenze stradali danneggiate da incidenti”: 
in tutti i casi in cui il danneggiante sia identificato, il Concessionario dovrà 
occuparsi della gestione sostituzione definitiva delle pertinenze stradali 
danneggiate a seguito di incidenti (barriere metalliche e in calcestruzzo, 
segnaletica, muri, cancellate, recinzioni, impianti semaforici, pali per 
l’illuminazione stradale, etc.). 
 
Art. 6 Requisiti di ordine generale  
Sono ammessi a partecipare alla presente gara i soggetti in possesso, a pena di 
esclusione, dei seguenti requisiti minimi: 

 insussistenza, nei propri confronti, delle cause di esclusione previste dall’articolo 
80 del Codice; 

 insussistenza, nei confronti di alcuno dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, 
del Codice, delle cause di esclusione previste dall’articolo 80 del Codice stesso; 

 non trovarsi nelle condizioni di divieto di cui all'art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. 
165/2001 e s.m.i. 

 osservanza all’interno della propria azienda degli obblighi di sicurezza previsti 
dalla vigente normativa; 

 in relazione agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, occorre 
indicare gli indirizzi degli uffici competenti INPS e INAIL relativamente al luogo 
dove ha sede legale l’operatore economico e, in particolare, la matricola INPS e il 
numero di P.A.T. (Posizione Assicurativa Territoriale) dell’INAIL. Deve altresì 
essere indicata la sede della Cassa Edile e il numero di matricola di iscrizione. 
Deve infine essere indicato il C.C.N.L. applicato e il numero di dipendenti;  

 in relazione alle norme che disciplinano in generale il diritto al lavoro dei disabili, 
di cui alla legge n. 68/1999 e s.m.i. occorre indicare gli indirizzi degli uffici 
competenti o i sistemi informatici dedicati per l’acquisizione delle relative 
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informazioni;  

 in relazione agli obblighi di pagamento delle imposte e tasse, occorre indicare la 
sede dell’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente ai fini della verifica. 

Per quanto riguarda le situazioni di fallimento e di concordato con continuità 
aziendale si richiama la disciplina di cui all’articolo 110, commi 3, 4, 1° periodo, e 
5 del Codice. 
Il soggetto attualmente munito del potere di rappresentanza, secondo la 
disciplina del presente atto, ai fini dell’assenza dei motivi di esclusione, può 
dichiarare, ai sensi dell’articolo 47 del DPR n. 445/2000 e successive 
modificazioni ed integrazioni, che, “per quanto a propria conoscenza”, i soggetti 
di cui all’articolo 80, comma 3, del Codice non presentano motivi di esclusione, 
allegando i dati anagrafici dei soggetti stessi in modo da consentire di effettuare 
le verifiche necessarie. 
 

Art. 7 Requisiti di idoneità professionale 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura della Provincia in cui il concorrente ha sede, per il tipo di attività 
corrispondente all’oggetto del servizio da affidare in concessione. In caso di 
cooperative o consorzi di cooperative, anche l’iscrizione ai sensi del D.M. 23 
giugno 2004 all’Albo delle Società Cooperative istituite presso il Ministero delle 
Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico); in caso di cooperative sociali, 
anche l’iscrizione all’Albo regionale. 

b) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali alla Cat. 5 “Raccolta e 
trasporto di rifiuti speciali pericolosi”. 

c) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali alla Cat. 9 “Bonifica siti”.  

d) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali alla Cat categoria 8 “attività di 
intermediazione e commercio di rifiuti senza detenzione dei rifiuti stessi”, ai 
sensi del D. Lgs. del 3 aprile 2006 n. 152 - Codice dell’Ambiente 

e) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali alla Cat. 2bis “produttori 
iniziali di rifiuti che effettuano operazioni di raccolta e trasporto di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi”. 

Art. 8 Requisiti di capacità economica e finanziaria 
 Dichiarazione attestante ai sensi del D.P.R. 445/2000 di aver conseguito un 

Fatturato specifico nel settore oggetto di gara in relazione agli ultimi 3 
esercizi finanziari disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando, di 
importo non inferiore al valore complessivo della presente concessione.  

La comprova dei requisiti è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte 
I, del Codice, mediante: 

- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di 
società di persone mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello 
Unico o la Dichiarazione IVA; 

Ove l'informazione sul fatturato non sia disponibile, per gli operatori economici 
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che abbiano iniziato l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono 
essere rapportati al periodo di attività. 
 
Art. 9 Requisiti di certificazione della qualità 

 Possesso certificazione di Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001 rilasciata 
per attività oggetto di gara; 

 Possesso certificazione di Sistema di qualità ISO 9001/2008; 

Art. 10 Requisiti di capacità tecnica e professionale 
a) Dichiarazione attestante ai sensi del D.P.R. 445/2000 il possesso di adeguata 

capacità tecnica professionale (ex art. 83, comma 6 del Codice) con la quale il 
concorrente dichiara di aver effettuato con buon esito almeno 3 servizi identici a 
quelli oggetto della concessione eseguiti nell'ultimo triennio (2018/2019/2020), 
ciascuno dei quali:  

 per un importo fatturato non inferiore al valore presunto della presente 
concessione;  

 in favore di Comuni con popolazione non inferiore per numero di abitanti all’Ente 
procedente.  

Tale dichiarazione dovrà essere fornita attraverso la presentazione dell'elenco 
dei servizi prestati con l'indicazione degli importi, al netto dell'Iva, delle date, dei 
destinatari e del numero di abitanti serviti (vedi all. XVII, parte II: Capacità 
tecnica, lett. a), punto II) del Codice). 

La comprova del requisito è fornita mediante originale o copia conforme dei 
certificati di buon esito rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con 
l’indicazione dell’oggetto e del periodo di esecuzione. Gli importi fatturati sono 
autodichiarati in fase di gara, mentre in caso di aggiudicazione sarà necessario 
comprovare la dichiarazione con l’esibizione delle relative fatture. 

b) Possesso di una Centrale Operativa con personale specializzato, per la 
gestione delle emergenze post incidente stradale, con turnazioni tali da garantire 
sempre l’operatività in h 24, per 365 giorni/anno, un numero verde gratuito a 
disposizione dei soggetti interessati (forze dell’ordine, personale dell’Ente 
Gestore, …).  
Nell’ipotesi in cui il concorrente non avesse la disponibilità di una Sala Operativa 
dovrà essere allegata dichiarazione di impegno di istituire la stessa entro giorni 
trenta dalla comunicazione della efficacia della aggiudicazione.   

c) ai sensi dell'art. 100, comma 1 e 2 del Codice, dichiarazione resa ex D.P.R. 
445/2000, attestante l'impegno a mantenere, per tutta la durata della 
concessione, una struttura organizzativa ed operativa in grado di assicurare il 
servizio, come proposta in sede di offerta. 

 
Art. 11 Raggruppamenti 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo, ciascuna delle imprese raggruppate 
deve essere singolarmente in possesso dei requisiti di partecipazione di ordine 
generale, di idoneità professionale e di certificazione della qualità.  
I requisiti di capacità economico – finanziaria e di capacità tecnica professionale, 
potranno essere cumulativamente posseduti dal raggruppamento nel suo 
insieme.  
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Non essendo prevista prestazione secondaria, non è ammissibile il 
Raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale. 
In caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione del servizio NON 
potranno essere diversi da quelli indicati in sede di gara.  
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare sia come operatori singoli sia come 
membri raggruppati in ATI e di partecipare alla procedura come membri associati 
in più ATI.  
Si precisa inoltre che, a pena di esclusione:  
A) nel caso di raggruppamento non ancora costituito la capogruppo e ciascuna 
delle imprese mandanti, a mezzo dei legali rappresentanti, devono:  
1. sottoscrivere e produrre una dichiarazione di impegnarsi, se aggiudicatari, a 
costituirsi giuridicamente in raggruppamento temporaneo, nonché di impegnarsi 
a conferire con il medesimo atto, mandato collettivo irrevocabile speciale con 
rappresentanza ad uno dei soggetti in raccordo (dichiarazione da inserire nella 
busta A);  
2. sottoscrivere tutti la relazione tecnica a pena di esclusione.  
B) nel caso di raggruppamento già costituito l’associazione dovrà presentare la 
scrittura privata autenticata dal notaio con la quale è stata costituita la stessa 
A.T.I. e con cui è stato conferito il mandato collettivo irrevocabile speciale con 
rappresentanza alla capogruppo (documento da inserire nella busta A);  
C) gli operatori economici che intendono riunirsi hanno l’obbligo di dichiarare la 
percentuale di esecuzione e le parti del servizio che ciascuna delle associate 
intende svolgere ed inserire il relativo documento nella busta A) (il servizio dovrà 
essere reso nella misura prevalente dalla mandataria e nella restante misura 
dalle mandanti).  
Si precisa che nell’ipotesi in cui il raggruppamento non sia ancora stato costituito, 
detta dichiarazione deve essere contenuta nello stesso documento recante 
l’impegno a costituire il raggruppamento; mentre nell’ipotesi di raggruppamento 
già costituito la stessa dichiarazione deve essere contenuta all’interno del 
mandato conferito a mezzo di scrittura privata autenticata da un notaio. 
 
Art. 12 Consorzi 
I consorzi sono tenuti ad indicare in sede di offerta in modo completo le imprese 
consorziate esecutrici: a queste ultime è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi 
altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia 
il consorzio sia il consorziato. 
Ai consorzi è vietato incaricare, in fase di esecuzione, un’impresa consorziata 
diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 
48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia 
finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione 
alla gara in capo all’impresa consorziata; inoltre, le consorziate designate dal 
consorzio per l’esecuzione del contratto non possono, a loro volta, a cascata, 
indicare un altro soggetto per l’esecuzione.  
I Consorzi devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito 
indicati. I requisiti di ordine generali ed i requisiti di idoneità professionale devono 
essere posseduti dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come 
esecutrici. I requisiti di capacità economica e finanziaria, di capacità tecnica e 
professionale e di certificazione della qualita’, devono essere posseduti 
direttamente dal consorzio medesimo.  
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Art. 13 Avvalimento  
Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai 
sensi dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e di capacità tecnica e professionale avvalendosi dei 
requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento (cd. avvalimento 
interno). Per quanto riguarda il requisito relativo all’aver svolto servizi identici 
nell’ultimo triennio il concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può 
avvalersi delle capacità di altri soggetti solo se questi ultimi eseguono 
direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti di ordine 
generale e dei requisiti di idoneità professionale in quanto di natura strettamente 
soggettiva (ad esempio: iscrizione alla CCIAA, ANGA, ecc..). 

È ammesso l’avvalimento della certificazione di qualità, a condizione che, ai fini 
dell’idoneità del contratto, l'ausiliaria metta a disposizione dell’ausiliata l'intera 
organizzazione aziendale, comprensiva di tutti i fattori della produzione e di tutte 
le risorse, che, complessivamente considerata, le ha consentito di acquisire la 
certificazione di qualità da mettere a disposizione. 
 
 
Art. 14 Pagamento del contributo dovuto all’ANAC per la partecipazione alla 
presente gara, ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266 e della deliberazione dell’Autorità medesima del 22/12/15 non occorre 
nessun versamento. 
 
Art. 15 Garanzia a corredo dell’offerta 
L'offerta è corredata, a pena di esclusione dalla corrispondente al 2% dell’importo 
a base d’asta. Nel caso del servizio in oggetto non esiste un importo a base 
d’asta determinato, ma soltanto un importo contrattuale determinabile sulla base 
delle esperienze pregresse. Si stima che il volume d’affari del presente servizio 
per tre anni sia pari ad euro 30.000,00 (trentamila/00) oltre IVA nella misura di 
legge. Alla luce di questa stima viene calcolata la cauzione provvisoria del 2%, 
pertanto la cauzione dovrà essere di ammontare pari ad euro 600,00, mediante: 
 

 polizza fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari 
finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze. 
Si evidenzia che, ai sensi dell’art. 145, comma 50, della legge finanziaria 2001, 
gli intermediari finanziari abilitati a rilasciare le cauzioni sono esclusivamente 
quelli iscritti nell’Elenco Speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 385/93, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Eventuali vizi di 
legittimazione dei soggetti abilitati al rilascio delle cauzioni costituiranno causa di 
esclusione dalla gara. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui 
all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia 
medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione 
procedente. 
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La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell'offerta.  
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo. 
L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del cinquanta per 
cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale 
beneficio, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso del 
requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 
Sia la cauzione che la polizza devono essere corredate, a pena di esclusione, 
dall'impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per 
l'esecuzione del contratto qualora l'offerente risultasse affidatario. 
L’Amministrazione procedente, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non 
aggiudicatari, provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della 
garanzia, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta 
giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia ancora scaduto il termine di 
validità della garanzia. 
La garanzia provvisoria di importo diverso da quello richiesto oppure la 
mancanza della stessa comporterà l’esclusione dell’offerta. 
La cauzione provvisoria deve essere conforme, a pena di esclusione, allo 
schema di polizza-tipo 1.1 approvato con Decreto Interministeriale delle Attività 
Produttive – Infrastrutture del 12 marzo 2004 n. 123, entrato in vigore il 
26.05.2004. 
 
Art. 16 Subappalto  
Il subappalto è ammesso nei limiti del 30%.  
I soggetti partecipanti devono indicare all’atto di partecipazione alla gara la 
percentuale della prestazione che intende subappaltare; in caso contrario non 
sarà autorizzato il subappalto, precisando che l’Amministrazione non provvederà 
a corrispondere direttamente al subappaltatore l’importo delle prestazioni dagli 
stessi eseguite.  
  
Art. 17 Divieto di cessione 
E’ vietata la cessione anche parziale del contratto. La cessione si configura 
anche nel caso in cui il soggetto aggiudicatario venga incorporato in altra 
azienda, in caso di cessione d’azienda o di ramo d’azienda e negli altri casi in cui 
l’aggiudicatario sia oggetto di atti di trasformazione a seguito dei quali perda la 
propria identità giuridica 
 
Art. 18 Modalità di svolgimento della gara 
Prima seduta pubblica: apertura della busta “A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA”. 
La Commissione di Gara procederà alla verifica del corretto confezionamento 
della documentazione, all’apertura della busta “A – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA” e all’accertamento dei requisiti di ammissione dei 
concorrenti, sulla base della documentazione contenuta nei plichi presentati. 
Nel caso di esito negativo della valutazione la Commissione procederà ad 
escludere i concorrenti dalla gara. 
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Ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, la Commissione, ove lo ritenga 
opportuno o necessario, potrà effettuare controlli circa la veridicità delle 
dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti generali, anche in un momento 
successivo alla conclusione della seduta. 
Le sedute di gara saranno pubbliche (fatta eccezione per la valutazione delle 
relazioni tecniche, che si terrà a porte chiuse in seduta riservata), ma soltanto i 
titolari o i rappresentanti legali degli operatori economici partecipanti, o persone 
munite di procura speciale da consegnare in originale al commissario 
verbalizzante, avranno diritto di parola e di chiedere che le loro dichiarazioni 
siano inserite a verbale. In ogni caso è fatto obbligo a coloro che si presentino 
per assistere alla seduta, di presentare un documento d’identità in corso di 
validità e farlo registrare al segretario verbalizzante. Le date delle successive 
sedute verranno comunicate mediante pubblicazione sul sito internet 
MONTEODORO TRASPARE o comunicazione a mezzo fax ai concorrenti 
ammessi. E’ altresì possibile che la seduta riservata di apertura della busta “B – 
RELAZIONE TECNICA”, inizi immediatamente dopo la chiusura della seduta di 
apertura della busta “A)”. 
Successivamente la Commissione procederà alla redazione della graduatoria di 
gara e trasmetterà gli atti per il compimento di tutti gli adempimenti conseguenti. 
 
Art. 19 Termine e modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei 
documenti di gara 

La gara in oggetto verrà espletata in modalità completamente telematica 
attraverso la piattaforma telematica monte doro traspare e secondo il 
regolamento di procedura telematica (Allegato M). 
Non saranno ammesse offerte presentate in modalità cartacea o via PEC.; 
saranno altresì escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o 
espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. In caso di concorrenti 
non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli 
articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. In caso di mancanza, incompletezza o 
irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, si applica l’art. 
83, comma 9 del Codice. Tutta la documentazione da produrre deve essere in 
lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da 
traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo 
a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. In caso di 
mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti 
nella busta A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. L’offerta vincolerà il 
concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui 
alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora 
in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, 
comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà 
indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia 
prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla 
richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. Le offerte tardive saranno escluse in 
quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 
 
Art. 20 Contenuto della busta “A – Documentazione Amministrativa” 
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La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il 
DGUE nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 
partecipazione. Il concorrente dovrà indicare la forma di partecipazione alla 
presente procedura ed inserire tutta la documentazione di seguito elencata, 
debitamente compilata e firmata digitalmente dal Legale Rappresentante o dal 
Procuratore autorizzato con comprovati poteri di firma:  
 
A. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello di cui 
all’allegato A “domanda di partecipazione”. Il concorrente indica la forma singola 
o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). In caso di partecipazione 
in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente 
fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di 
cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato 
per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i 
consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 
proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio di cui 
all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal legale 
rappresentante del consorzio medesimo. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dal 
legale rappresentante della mandataria/capofila. 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora 
costituiti, da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento 
alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto 
compatibile. In particolare: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo 
operatore economico che riveste la funzione di organo comune; 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

 se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza 
o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è 
privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di 
partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle 
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imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

B. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al D.M. del Ministero 
delle Infrastrutture e Trasporti del 18 luglio 2016. 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di 
appalto. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle 
parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. Il 
concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i 
requisiti oggetto di avvalimento. 

Il concorrente, per ciascun’ausiliaria, allega: 

 DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, 
sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di 
avvalimento, e alla parte VI; 

 dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta 
dall’ausiliaria, con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la 
stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

 dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta 
dall’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in 
proprio o come associata o consorziata; 

 originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale 
l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere 
a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente 
descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento 
contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle 
prestazioni che intende subappaltare con la relativa quota percentuale 
dell’importo complessivo del contratto. 
 
Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 5 del 
presente disciplinare (Sez. A- B-C-D). 

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 
e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

 dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. 
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c-bis), c-ter), c- quater), f-bis) e f-ter) del Codice; 

 dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice 
fiscale, comune di residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del 
Codice; 

 accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni 
contenute nella documentazione gara; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in 
Italia 

 si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli 
articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla 
stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di 
legge; 

 indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, 
partita IVA 

 .................................................................................... …………………; indica 
l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati 
membri, l’indirizzo di posta elettronica ...................... ai fini delle comunicazioni di 
cui all’art. 76, comma 5 del Codice; 

 autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, 
la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 
per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora un partecipante 
alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare 
copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste 
in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e 
comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 

 attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto 
legislativo. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con 
continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

 indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del 
DGUE, i seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal 
Tribunale di ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale 
mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese 
aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 
concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 
Le suddette dichiarazioni, di cui al par. 15.3.1, potranno essere rese o sotto 
forma di allegati alla domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla 
domanda medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori 
dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 
 
Parte IV – Criteri di selezione 
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Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione 
ovvero compilando quanto segue: 

 la sezione A per dichiarare il possesso dei requisiti di idoneità professionale 
previsti presente disciplinare; 

 la sezione B per dichiarare il possesso dei requisiti di capacità economica e 
finanziaria previsti dal presente disciplinare; 

 la sezione C per dichiarare il possesso dei requisiti di capacità tecnica e 
professionale previsti dal presente disciplinare; 

 la sezione D per dichiarare il possesso dei requisiti di certificazione della qualità 
previsti dal presente disciplinare. 
 
Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle 
parti pertinenti. 
 
Il DGUE deve essere presentato: 

 nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli 
operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

 nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se 
l’intera rete partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste 
indicate; 

 nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal 
consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre. 

 
C. DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
Il concorrente allega: 

 documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di 
impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

 contributo ANAC. 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in 
misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del Codice 

 copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che 
giustifica la riduzione dell’importo della cauzione; 

D. DOCUMENTAZIONE E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI 
ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

 copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 
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Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

 atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione 
del soggetto designato quale capofila. 

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati. 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora 
costituiti 

 dichiarazione attestante: 

 l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

 l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 
comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza 
all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per 
conto delle mandanti/consorziate; 

 dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del 
servizio/fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

 

Art. 21 Soccorso istruttorio 
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la 
mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e 
del DGUE possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio 
di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza 
sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o 
irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione 
documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 
regole: 

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile 
mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul 
possesso dei requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o 
irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, 
sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

 la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, può essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi 
erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore al 
termine di presentazione dell’offerta; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia 
provvisoria e impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara 
(es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), 
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entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e 
comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 

 la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che 
hanno rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del 
servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo 
termine - non superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o 
regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti 
con la richiesta, la stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o 
chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’ 
esclusione del concorrente dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della 
stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in 
ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 
 
 
Art. 22 Contenuto della busta “B – Offerta Tecnica” 
L'Offerta tecnica relativa a ciascun operatore economico deve essere caricata 
sulla piattaforma telematica Montedoro Traspare secondo le modalità riportate 
nel regolamento M.  
Il concorrente deve, a pena di esclusione dalla gara, far pervenire alla stazione 
appaltante, mediante inserimento nella busta digitale “B”, denominata a sistema 
“busta tecnica”, la seguente documentazione: 

 relazione tecnica dei servizi offerti contenente una relazione articolata del 
progetto gestionale (Offerta Tecnica) di cui ai criteri A – B – C- D della tabella di 
cui al successivo art. 23; per garantire uniformità formale tra le offerte ricevute e 
consentire, a tutela dei concorrenti, una più agevole valutazione delle stesse da 
parte della Commissione giudicatrice, in uno al principio del buon andamento dei 
lavori dell'organo amministrativo, tale progetto deve essere redatto in forma di 
relazione, non superiore a n. 30 pagine, copertine, indice e sommari esclusi, in 
formato A4.              

Il progetto deve essere articolato in singoli paragrafi coincidenti con i titoli dei 
criteri utilizzati per l’assegnazione dei punteggi e in modo tale che ogni sub-
criterio  sia esauriente per sé stesso, illustrato sinteticamente in modo chiaro e 
dettagliato. Ogni pagina del progetto deve essere numerata. Eventuali pagine 
eccedenti il numero massimo sopra indicato, pur non costituendo causa di 
esclusione dalla gara, non verranno prese in considerazione ai fini della 
valutazione dell’offerta presentata;  

 dichiarazione di segretezza: i concorrenti, già in sede di gara, devono indicare 
quali parti dell'offerta tecnica devono essere motivatamente considerate coperte 
da privativa industriale, da sottrarre pertanto all'accesso dei concorrenti istanti. In 
caso contrario, la Stazione appaltante deve ritenersi sin d'ora autorizzata a 
rilasciare copia di tutti gli elaborati richiesti in sede di accesso. 
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L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato 
pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di 
equivalenza di cui all’art. 68 del Codice. L'offerta tecnica, a pena di esclusione, 
deve essere firmata digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da 
un suo procuratore, in quest'ultimo caso va allegata copia della relativa procura 
notarile (generale o speciale) in originale o copia conforme.  

 
Art. 23 Criterio di aggiudicazione 
L’Amministrazione procedente, trattandosi di un servizio che non comporta oneri 
né costi per l’Amministrazione e che non prevede una base d’asta da ribassare, 
precisa che il punteggio verrà assegnato esclusivamente avendo riguardo alle 
caratteristiche tecniche del servizio offerto, secondo la sequenza indicata nella 
tabella sotto riportata. 
Il punteggio minimo che la relazione tecnica dovrà raggiungere è di 60 punti, 
mentre il punteggio massimo è di 100 punti. Le offerte che totalizzino un 
punteggio inferiore ai 60 punti saranno automaticamente escluse, in quanto non 
congrue rispetto ai livelli tecnico–qualitativi richiesti dall’Amministrazione 
procedente. 
Ai fini della valutazione della relazione tecnica, sotto il profilo della qualità 
tecnica e funzionale del servizio, il punteggio verrà attribuito in base ad una 
valutazione proporzionale dei criteri di seguito indicati: 
 

CRITERI n. SUB CRITERI DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA SUB - PESO 

A) Organizzazione della 
struttura messa a 

disposizione e modalità 
di gestione operativa 

del servizio (PESO MAX 
= 50 PUNTI 

A1 Struttura organizzativa impiegata, numero di risorse 
dedicate al servizio e metodologie 

Max punti 25 

A2 

Strumentazione tecnologica ed informatica a supporto, 
per la gestione delle emergenze connesse al verificarsi 

di incidenti stradali, per la maggiore tutela 
dell’incolumità delle persone, per la sicurezza della 

strada e per il rispetto dell’ambiente.   

Max punti 5 

A3 Mezzi e strumenti messi a disposizione.   Max punti 10 

A4 
Materiali e misure oggettivamente valutabili e 

verificabili utilizzate per garantire la sicurezza degli 
operatori durante gli interventi di ripristino.   

Max punti 10 

B)  Caratteristiche dei 
prodotti utilizzati per 
l’attività di ripristino 

post sinistro, con 
riferimento 

all’ecocompatibilità 
della qualità ecologica 
(PESO MAX = punti 30 ) 

B1 
Caratteristiche dei prodotti impiegati, con attenzioni a 

particolari prestazioni nel rispetto dell’ambiente 
Max punti 15 

B2 
Procedure e metodologia di gestione dei rifiuti atte a 

garantire la tracciabilità delle operazioni 
Max punti 15 

C) Modalità con cui 
viene 

assicurato l’equilibrio 
economico del servizio 

(PESO 
MAX = punti 10 ) 

C1 
Definizione delle procedure per la quantificazione ed il 

recupero dei costi sostenuti dalle compagnie assicuratrici con 
particolare riferimento ad eventuali accordi (da provare 

documentalmente) stipulati con le stesse compagnie, alle 
modalità di quantificazione dei costi 

Max punti 10 

D) Elementi aggiuntivi e 
preferenziali (PESO 

D1 
Elencazione di eventuali servizi 

aggiuntivi offerti, senza alcun costo per 
la P.A. e per il cittadino 

Max punti 4 
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MAX = punti 10 ) 

D2 Minor tempo di intervento offerto 
rispetto al tempo massimo di 30 minuti Max punti 6 

 
Art. 24 Metodo per il calcolo del punteggio dell’offerta tecnica  
Per la valutazione e l’attribuzione dei relativi punteggi dei singoli sub-criteri di cui 
sopra, ciascun Commissario esprime un giudizio qualitativo e ad ogni giudizio 
qualitativo corrisponde un coefficiente come di seguito riportato. 

  

Giudizio qualitativo Coefficiente 

Eccellente 1 

Ottimo 0,9 

Buono 0,8 

Discreto 0,7 

Sufficiente 0,6 

Mediocre 0,5 

Insufficiente 0,4 

Scarso 0,3 

Molto scarso 0,2 

Inadeguato 0,1 

Non valutabile 0 

 

La commissione procederà con il metodo aggregativo compensatore, applicando 
la seguente formula: 

C(a)= Somma n [Wi*V(a) i] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta; 

n= numero totale dei criteri; 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V (a) i= coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), 
variabile tra zero e uno. 

Ciascun commissario valuterà, con il metodo su riportato, ogni proposta tecnica 
assegnando, per ciascuno dei sub-criteri, un punteggio parziale compreso tra 0,00 
e 1,00 in funzione della rispondenza, ricchezza, completezza, pertinenza e 
chiarezza documentale della soluzione proposta. 
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Successivamente si procederà a determinare la media aritmetica delle valutazioni 
dei commissari per ciascuno dei sub-criteri e poi a riportare a 1 la media più alta, 
proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. I 
coefficienti ottenuti saranno moltiplicati per il punteggio massimo previsto per 
ciascuno dei sub-criteri di cui alle tabelle. Il punteggio complessivo di ciascuna 
offerta tecnica sarà dato dalla somma dei punteggi relativi ottenuti per ciascun 
sub-criterio. 

Nell’attribuzione dei relativi punteggi si terrà conto esclusivamente delle prime due 
cifre decimali. 

L’aggiudicazione del servizio avverrà a favore del soggetto che avrà conseguito 
complessivamente il punteggio finale più alto. Nel caso in cui le offerte di due o più 
concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi punteggi 
parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica si procederà con richiesta di nuova 
offerta e successivamente mediante sorteggio.  

 
Art. 25 Fase di verifica dell’offerta  
L’efficacia del provvedimento di aggiudicazione è subordinata alla presentazione 
da parte dell’aggiudicataria dei seguenti documenti: 

1. documentazione a comprova dell’allestimento delle sedi territoriali dichiarate in 
sede di offerta sin dalla data di presentazione della stessa. Nello specifico:  

a) in caso di sedi relative a imprese contrattualmente collegate dovranno essere 
forniti i seguenti documenti: 

 i contratti, in originale o in copia conforme, stipulati fra il concorrente aggiudicatario 
e le imprese incaricate della materiale esecuzione degli interventi dai quali risulti 
l'oggetto, la durata, gli obblighi reciproci connessi al servizio in concessione, 
l'inserimento stabile e coordinato dell'impresa/società nella struttura organizzativa 
del Concessionario, cui spetta la gestione organizzativa, il controllo, il 
coordinamento, la vigilanza ed al quale sono funzionalmente dipendenti. Si 
specifica che tali contratti dovranno avere una data di stipula – documentata – non 
posteriore alla data di presentazione dell’Offerta; 

 iscrizione alla Camera di Commercio territorialmente competente con Codice 
Ateco 81.29.91 (anch’essa non posteriore alla data di presentazione dell’Offerta); 

 copia dei libretti dei mezzi che verranno utilizzati nell’esecuzione del servizio, così 
come dichiarati all’interno del progetto tecnico. Tali mezzi dovranno risultare 
intestati alle imprese operative contrattualmente collegate che li hanno in utilizzo e 
iscritti all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali a nome di queste ultime. 

b) in caso di sedi territoriali gestite in proprio dal concorrente aggiudicatario: 

 l’iscrizione in camera di commercio attestante l’avvenuta apertura di unità locali 
presso gli indirizzi indicati in sede di gara (protocollo non posteriore alla data di 
presentazione dell’Offerta); 

 i contratti di lavoro degli operatori dipendenti dal concorrente aggiudicatario in 
forza presso ciascuna sede; 

 copia dei libretti dei mezzi che verranno utilizzati nell’esecuzione del servizio, così 
come dichiarati all’interno del progetto tecnico. Tali mezzi dovranno in questo caso 
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risultare intestati all’impresa concorrente e iscritti all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali a nome di quest’ultima. 

La Stazione appaltante assegnerà all’aggiudicatario un termine perentorio di 10 
giorni per il deposito della predetta documentazione. La mancata consegna di 
quanto richiesto nel termine indicato costituisce manifestazione di volontà implicita 
dell'aggiudicatario di voler rinunciare all'affidamento de quo, con conseguente 
esclusione del medesimo.  

La Stazione appaltante in ogni caso provvederà ad esercitare i relativi poteri di 
controllo e accertamento delle dichiarazioni rese in sede di Offerta, anche 
mediante sopralluogo e ispezione delle sedi inerenti alle strutture operative 
indicate dal concorrente, con verbalizzazione delle attività eseguite. La Stazione 
appaltante si riserva di affidare la concessione all'operatore economico utilmente 
collocato in graduatoria (scorrimento della graduatoria), subordinatamente alle 
verifiche in ordine ai requisiti stabiliti nella lex specialis di gara e dichiaratati 
dall'operatore stesso per la partecipazione alla presente procedura. 
 
Art. 26 Osservanza di leggi, decreti e regolamenti 
L’aggiudicatario ha l'obbligo di osservare, oltre alla normativa in materia 
ambientale e di sicurezza della strada, ogni altra norma di legge, decreti e 
regolamenti vigenti, o che siano emanati durante la vigenza della convenzione, 
soprattutto in tema di assicurazioni sociali e tutela dei lavoratori. 
 
Art. 27 Informazioni finali  
L’Amministrazione procedente escluderà i concorrenti per i quali accerta che le 
relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi; la verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle 
buste contenenti la documentazione amministrativa. 
L’Amministrazione procedente si riserva la facoltà di: 

− procedere all’affidamento del servizio anche in caso di un’unica offerta valida; 
− non procedere ad aggiudicazione, qualora nessuna offerta risultasse conveniente o 

idonea all’oggetto dell’affidamento, senza che i concorrenti possano avanzare 
alcuna pretesa; 

− non procedere all’aggiudicazione in caso di sopravvenuto interesse pubblico 
dell’Ente; 

− escludere le imprese per le quali il Prefetto dovesse segnalare pregressi impieghi di 
manodopera con modalità irregolari ovvero ricorsi ad illegittime forme di 
intermediazione per il reclutamento della manodopera e quelle imprese per le quali 
il Prefetto fornisse informazioni antimafia, ai sensi dell’art. 1-septies, del D.L. 
629/82, convertito in Legge n. 726/1982. 
Il risultato definitivo della gara sarà quello formalizzato con successivo 
provvedimento di aggiudicazione. Tuttavia l’aggiudicazione sarà efficace soltanto 
dopo l’esito positivo delle verifiche e dei controlli sopra descritti. 
 
 
 
Art.28 Responsabile del Procedimento 
Il responsabile del procedimento è dott.ssa Luigina SOLOPERTO Ufficio Area 
Vigilanza 
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Art. 30 Rinvio 
Per quanto non espressamente disciplinato nei documenti di gara e ad 
integrazione delle disposizioni in essi contenute, si fa espresso rinvio alla 
normativa vigente.  

 
Sava,   
 

F.to IL RESPONSABILE  
    dott.ssa Luigina SOLOPERTO 


